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Prot. 123/2013 

 
Oggetto: ASSEMBLEA ANNUALE 2013 
 
 

GIOVEDI’ 13 GIUGNO 2013 ore 16,30 
presso la sala di rappresentanza della Bonifica Emilia Centrale 

in Corso Garibaldi, 42 - Reggio Emilia – 1° piano 
 

Con la partecipazione di: 

Avv. Francesco Tumbiolo 
(Vice Segretario Generale e Conservatore del Registro delle imprese  

della Camera di Commercio di Reggio Emilia) 
 

 
 
 

 



Reggio Emilia,  13 giugno 2013

Le società tra professionisti

Legge 12 novembre 2011, n. 183
e

D.M. 8 febbraio 2013, n. 34



Le Società tra professionisti:

le nozioni generali

Con l’entrata in vigore, il 21 aprile scorso, del decreto interministeriale n.

34/2013, la Società tra professionisti ha ottenuto pieno diritto di

cittadinanza nell’ordinamento giuridico italiano, in linea con le previsioni

della maggior parte degli Stati dell’Unione Europea (Francia, Germania,

Inghilterra, Spagna, per citarne alcuni)

La novità più importante, introdotta dalla normativa in esame, è la

possibilità di riunire, nello stesso soggetto giuridico, le competenze di

professionisti iscritti ad albi e collegi, anche diversi, con quelle di

imprenditori, questi ultimi in qualità di soci di capitali



Le Società tra professionisti:

le nozioni generali

La normativa offre massima libertà nell’individuazione della forma

societaria prescelta: la costituzione può avvenire infatti mediante il

ricorso ad una delle tipologie di società di persone, di capitali (comprese

anche le S.r.l. semplificate ex art. 2463 bis cod. civ.), cooperative (queste

ultime con un numero di soci non inferiore a tre)

Non vi è invece tolleranza sulla ripartizione del capitale sociale, nonché

sul numero dei soci non professionisti: il numero dei soci professionisti e

la partecipazione al capitale sociale dei soci professionisti deve essere

tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o

decisioni dei soci; il venire meno di tale condizione costituisce causa di

scioglimento della società



Le Società tra professionisti:

l’atto costitutivo

La forma dell’atto costitutivo della Società tra professionisti è quella

prevista dal tipo societario effettivamente utilizzato, così come il regime

pubblicitario, con le seguenti particolarità:

1. la denominazione sociale deve contenere l’indicazione «società tra

professionisti»

2. l’esercizio dell’attività professionale deve costituire l’oggetto

esclusivo della Società tra professionisti



Le Società tra professionisti:

l’atto costitutivo

3. l’esercizio dell’attività professionale deve essere svolto in via

esclusiva da parte dei soci

4. è possibile la costituzione di una Società tra professionisti

«multidisciplinare», per l’esercizio di più attività professionali

5. devono essere previsti criteri e modalità affinché l’esecuzione

dell’incarico professionale conferito alla società sia eseguito solo dai

soci in possesso dei requisiti per l’esercizio della prestazione

professionale richiesta



Le Società tra professionisti:

l’atto costitutivo

6. devono prevedersi indicazioni affinché la designazione del socio

professionista sia compiuta dall’utente, e, in mancanza, che il

nominativo debba essere previamente comunicato per iscritto

all’utente

7. è necessaria la stipula di una polizza di assicurazione per la

copertura dei rischi derivanti dalla responsabilità civile per i danni

causati ai clienti dai singoli soci professionisti nell’esercizio

dell’attività professionale

8. devono essere previste le modalità di esclusione dalla società del

socio che sia stato cancellato dal rispettivo albo con

provvedimento definitivo



Le Società tra professionisti:

i soci

I soci della Società tra professionisti hanno gli stessi compiti, obblighi e

funzioni previsti dal tipo societario effettivamente utilizzato, con le

seguenti particolarità:

1. possono essere soci i professionisti iscritti ad ordini, albi e collegi,

anche in differenti sezioni ed anche in differenti la denominazione

sociale deve contenere l’indicazione «società tra professionisti»

2. la partecipazione di un socio ad una Società tra professionisti è

incompatibile con la partecipazione, da parte dello stesso socio, ad

altra società tra professionisti

3. possono essere soci i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea

purché in possesso del titolo di studio abilitante



Le Società tra professionisti:

i soci

4. possono essere soci anche soggetti non professionisti soltanto

per prestazioni tecniche

5. possono essere soci anche soggetti non professionali per finalità

di investimento, solamente quando siano in possesso dei requisiti di

onorabilità previsti per l’iscrizione all’albo professionale cui la società è

iscritta, non abbiano riportato condanne penali definitive per una pena

pari o superiore a due anni di reclusione per la commissione di un

reato non colposo e salvo che non sia intervenuta riabilitazione, non

devono aver subito anche in primo grado misure di prevenzione reali o

personali, non siano stati cancellati da un albo professionale per

motivi disciplinari



Le Società tra professionisti:

il dovere di informazione

La Società tra professionisti, al momento del primo contatto con il cliente,

gli deve fornire, anche tramite il socio professionista, le seguenti

informazioni:

a) sul diritto del cliente di chiedere che l’esecuzione dell’incarico

conferito alla società sia affidata ad uno o più professionisti da lui

scelti

b) sulla possibilità che l’incarico professionale conferito alla società sia

eseguito da ciascun socio in possesso dei requisiti per l’esercizio

dell’attività professionale

c) sulla esistenza di situazioni di conflitto di interesse tra cliente e

società, che siano anche determinate dalla presenza di soci con

finalità di investimento



Le Società tra professionisti:

il dovere di informazione

La Società tra professionisti deve consegnare al cliente l’elenco scritto

dei singoli soci professionisti, con l’indicazione dei titoli o delle

qualifiche professionali di ciascuno di essi, nonché l’elenco dei soci con

finalità di investimento

La prova dell’adempimento degli obblighi di informazione prescritti ed il

nominativo del professionista o dei professionisti eventualmente indicati

dal cliente devono risultare da atto scritto

Il socio professionista può avvalersi della collaborazione di ausiliari e,

solo in relazione a particolari attività, caratterizzate da sopravvenute

esigenze non prevedibili, può avvalersi di sostituti, previa comunicazione

al cliente, il quale entro tre giorni ha la facoltà di comunicare per iscritto il

suo dissenso



Le Società tra professionisti:

le iscrizioni

La Società tra professionisti è iscritta, con funzione di certificazione

anagrafica e di pubblicità notizia ai fini della verifica dell’incompatibilità,

in una sezione speciale del Registro delle Imprese

La Società tra professionisti dovrà essere iscritta anche all’ordine

professionale a cui i soci appartengono: nel caso di società

«multidisciplinare» è prescritto l’obbligo di iscrizione presso l’albo o il

registro dell’ordine o collegio professionale quale espressamente

individuato dai soci come principale nello statuto o nell’atto costitutivo

Gli ordini devono istituire all’interno dei propri albi una sezione

speciale dove iscrivere le Società tra professionisti



Le Società tra professionisti:

le indicazioni operative

Si ritiene impossibile la costituzione di una Società tra professionisti

unipersonale, sia in base alla definizione letterale sia in base al

riferimento all’attività professionale da parte dei soci, che sembrano

proprio escludere differenti interpretazioni

Si ritiene che possa essere inapplicabile alla Società tra professionisti

l’intera normativa fallimentare, anche perché non svolgono attività di

impresa propriamente detta

L’ingresso di un socio professionista in una Società tra professionisti non

comporta automaticamente la sua cancellazione individuale dall’albo o

dall’ordine; il professionista potrà scegliere se cessare la propria

posizione autonoma di liberi professionista e conferire l’attività

professionale alla nuova società



Le Società tra professionisti:

la deontologia

La società dovrà rispondere alle regole di disciplina previste dall’ordine o

albo al quale risulta iscritta

I soci della Società tra professionisti devono continuare a prestare fede al

codice deontologico del proprio ordine o albo di appartenenza

I soci non professionisti dovranno uniformarsi ai soci professionisti

e rispettare l’obbligo del segreto professionale al quale sono tenuti i

soci professionisti

In presenza di una violazione deontologica da parte del socio

professionista, anche iscritto ad un ordine o collegio diverso da quello

della società, ricollegabile a direttive impartite dalla società, la

responsabilità disciplinare del socio concorre con quella della

società




